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16 Gennaio 2005

«Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo!»
SUGGERIMENTI

· Oltre i tempi che hanno proprie caratteristiche, ci sono 33 o 34 settimane durante il corso dell’anno, le quali sono destinate non a celebrare un particolare aspetto del mistero di Cristo, ma nelle quali tale mistero viene piuttosto venerato nella sua globalità, specialmente nelle domeniche. Questo periodo si chiama “Tempo Ordinario”.
· Le Domeniche del Tempo Ordinario riflettono la contemplazione amorosa e fedele della Chiesa “sposa” che dirige tutta la sua fede e il suo amore al Signore risorto ed è spinta, da questa stessa fede e da questo stesso amore, ad essere testimone dell’amore e delle opere di Dio in favore degli uomini.

· Il ciclo domenicale ordinario rappresenta la più antica celebrazione della Pasqua del Signore ed è anteriore alla formazione dei cicli “Quaresima-Pasqua” e “Avvento-Natale”. Queste Domeniche costituiscono la parte più lunga dell’Anno liturgico.

· Non si tratta di un Tempo liturgico meno importante solo perché definito con l’appellativo ordinario. Ricordiamo che la Domenica sempre è il giorno della Pasqua, giorno fatto dal Signore... giorno di festa che celebra l’incontro con il Risorto presente e vivo tra coloro che sono “convocati” nel suo nome, giorno al quale deve essere riservato sempre un particolare clima di gioia.
· Pertanto, la Liturgia si celebri sempre “nella bellezza”: il Tempo Ordinario è il “Tempo dello Spirito” che opera nella Chiesa, “nuovo Israele”! Ogni Domenica, anche e soprattutto nel Tempo Ordinario, trasmetta il senso della solennità e sia opportunamente celebrata come tale!

· Per comprendere il cammino di fede offerto dalle Domeniche del Tempo Ordinario è necessario partire sempre dall’Evangelo poiché esso è, in ogni Domenica, il gioioso annuncio di Cristo risorto che presenta alla sua Chiesa le proprie opere e parole perché essa le viva nella forza e nella gioia dello Spirito Santo. 
· Il Tempo Ordinario è il tempo della santificazione quotidiana e della perseveranza, rappresenta il pellegrinaggio del cristiano verso la méta finale. Questo ci aiuta ad assimilare e meditare i misteri della vita di Gesù attraverso la lettura progressiva e quasi continua che ogni Domenica si fa della sua Parola. E’ anche il tempo dell’approfondimento della fede che siamo chiamati a vivere nelle nostre Comunità, per calare nella vita quotidiana i misteri della Redenzione che abbiamo celebrato in parte nel tempo di Natale e che proseguiremo a celebrare nel tempo di Pasqua.
· In tutti e tre i cicli (A-B-C) nella seconda Domenica troviamo un testo giovanneo, mentre poi si prosegue, nell’anno A, con la lettura quasi continua del Vangelo secondo Matteo. 
· Questa Domenica è ancora caratterizzata dal tema della «manifestazione del Signore», che dà inizio alla sua vita pubblica e viene indicato dal Battista come l’agnello di Dio che toglie il peccato del mondo. È, quindi, opportuno mostrare la continuità con le due feste precedenti: Epifania e Battesimo.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Terminato il Tempo di Natale, domenica scorsa, con la festa del Battesimo di Gesù, celebriamo oggi la Seconda Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia ci presenta Gesù indicato da Giovanni Battista come «l'agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo!».
L’uomo d’oggi, a causa del progresso tecnologico e scientifico, si sente sempre più artefice del proprio destino e pensa che la salvezza sia opera delle sue mani. Gli avvenimenti sembrano confermare questa concezione, ma a ben riflettere ne danno la smentita. Infatti, vinciamo un ostacolo, ma ne creiamo subito uno nuovo. In questa situazione contraddittoria il Cristo si fa presente ricordandoci come la salvezza è qualcosa che supera l’uomo e per questo è nelle mani di Dio. E’ il Cristo, infatti, che si carica sulle sue spalle i nostri limiti e i nostri peccati. Ed è a Lui che dobbiamo consegnare la vita di ogni creatura, con il suo carico di gioie, dolori e speranze, così da essere capaci di camminare sulla strada della salvezza.
L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci insegni a saper far spazio al Cristo che viene incontro a noi nel quotidiano, mettendo da parte, come Giovanni Battista, noi stessi.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Il Signore Gesù che toglie il peccato del mondo, ci invita alla mensa della sua Parola e del suo Corpo, e ci chiama alla conversione. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.
· Signore, servo fedele, luce delle genti, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Agnello di Dio, Salvatore degli uomini, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Parola del Padre, sorgente di vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola presenta oggi Gesù come «agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo». L’immagine evangelica richiama due temi biblici: da una parte la figura profetica del “servo” di Dio, strumento di liberazione e immagine di una vita vissuta per gli altri; dall’altra la figura, ugualmente di liberazione, dell’Agnello pasquale. Gesù è dunque presentato come il Salvatore, il liberatore nuovo, a cui è legata la speranza del nuovo popolo di Dio.
PRIMA LETTURA: Is 49, 3. 5-6

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 39

Rit.  Ecco, io vengo, Signore,

per fare la tua volontà.

Ho sperato: ho sperato nel Signore

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto. 

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. 

Allora ho detto: « Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto, 

che io faccia il tuo volere. 

Mio Dio, questo io desidero, 

la tua legge è nel profondo del mio cuore».

Ho annunziato la tua giustizia 

nella grande assemblea; 

vedi, non tengo chiuse le labbra, 

Signore, tu lo sai.

SECONDA LETTURA: 1 Cor 1, 1-3

CANTO AL VANGELO: Gv 1,14a.12a

Alleluia, alleluia.

Il Verbo si è fatto carne

e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.

A quanti lo hanno accolto

ha dato il potere di diventare figli di Dio.

Alleluia.

VANGELO: Gv 1, 29-34

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Con speranza e fiducia preghiamo Dio, nostro Padre. Egli, che ha mandato il suo Figlio per la salvezza ed il bene di tutti gli uomini, esaudisca le nostre suppliche.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Salva il tuo popolo, Signore.
1. La Chiesa additi all’umanità intera Cristo, l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo. Sappia testimoniare con coerenza la sua fede nel Figlio di Dio, preghiamo.

2. I Pastori e i fedeli di tutte le Chiese coltivino il desiderio della comunione con Dio e tra di loro. Ogni credente divenga artefice di riconciliazione e costruttore di unità, preghiamo.

3. I cristiani siano sensibili alla chiamata di Dio e non si vergognino della loro fede. Nella grazia dell’incontro con Cristo trovino il coraggio della loro fedeltà, preghiamo.

4. Quanti non conoscono Dio ricevano la luce e la salvezza di Cristo. I missionari siano forti e sereni nelle difficoltà dell’annuncio e nelle prove, preghiamo.

5. La nostra Comunità parrocchiale sappia conservare la grazia e la pace che viene dal Signore. Ogni incomprensione possa essere risolta nella sincerità e nell’amore vicendevole, preghiamo.
C – Aiutaci, Signore, a togliere dalla strada i pericoli e gli ostacoli del nostro cammino, le divisioni che lacerano la tua Chiesa, gli errori che offuscano la tua luce, le ingiustizie che fanno soffrire, le presunzioni orgogliose che ci separano dagli altri, così da essere Chiesa viva e unita come tu sei unito al Padre e allo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al pace e al vino portiamo all’altare lo scoraggiamento dei testimoni di Cristo per le resistenze che incontrano nell’annunziare il Vangelo, perché Dio le cambi in sovrabbondanza di grazia.
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SULLE OFFERTE

C -  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri perché, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – A Dio che è nostro Padre rivolgiamo la nostra preghiera con le parole di Gesù, venuto in mezzo a noi per cancellare il nostro peccato e renderci fratelli attorno a lui. Diciamo insieme:    T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nell’Amore di Gesù, Agnello di Dio e Luce di salvezza per tutte le nazioni, scambiatevi un gesto di pace.

COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa dell’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo, per essere Luce di salvezza per tutte le nazioni della terra!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - È un autentico profeta Giovanni il Battista:

sa di aver ricevuto una missione

e non intende andare oltre.

E’ stato mandato ad aprire la strada al Messia

e ora che questi è arrivato si fa da parte

perché il suo compito è terminato.

Donaci profeti come Giovanni il Battista, Signore, 

disposti a servirti fino in fondo, 

ma senza voler primeggiare sulla scena della storia.

Ha il senso delle proporzioni Giovanni il Battista:

sa di essere un profeta,

ma sa anche che è giunto il Figlio di Dio. 

Distingue bene l’acqua dallo Spirito, 

l’invito alla penitenza dall’azione di Dio stesso, 

il tempo dell’attesa e della preparazione 

da quello del compimento. 

Per questo, dopo aver visto, 

rende testimonianza e proclama a tutti 

che è arrivato l’Agnello di Dio, 

«che toglie il peccato del mondo».

Donaci profeti come Giovanni il Battista, Signore, 

pronti a segnalarti presente in mezzo a noi, 

pronti ad ammettere che tu sorpassi ogni loro attesa, 

ogni loro previsione, ogni loro sogno. 

Allora lungo le strade della vita 

i nostri sguardi potranno incrociare il tuo Spirito 

che realizza cose grandi.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perché nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI
· Si celebra domani, Lunedì 17 Gennaio, la Giornata del dialogo Ebraico – Cristiano: non possiamo dimenticare che il popolo Ebraico costituisce la radice santa della nostra Chiesa!
· Inizia Martedì 18 Gennaio la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, che si concluderà Martedì 25 Gennaio, nella festa della Conversione di S. Paolo. Il tema che guiderà la settimana è: «Cristo unico fondamento della Chiesa» (1 Cor 3,1-23).
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Guarda con bontà, Signore, il popolo che confida in te, e fa’ che porti a tutti gli uomini la testimonianza del tuo amore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Dio ha dato a tutti noi oggi un senso nuovo della vita. Usciamo dalla chiesa con la gioia nel cuore così da essere sempre testimoni dell’Amore.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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